
La Danimarca elimina l’imposta sui libri per incentivare la lettura

In Danimarca, un libro costa più che altrove. Non per la carta, non per l’inchiostro, ma per
una tassa: l’IVA al 25%, la più alta al mondo applicata al settore editoriale. Ora il governo ha
deciso di eliminarla, con l’obiettivo dichiarato di invertire una tendenza piuttosto
preoccupante: sempre meno giovani leggono, e l’alfabetizzazione scende.
L’annuncio è arrivato dal ministro della Cultura Jakob Engel-Schmidt, che ha dichiarato
l’intenzione di proporre l’abolizione dell’IVA sui libri nel prossimo disegno di legge di
bilancio. Il costo stimato dell’operazione è di circa 38 milioni di sterlin...
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